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Alla contessa Girolama Uguccioni
*Torino, 28 marzo 1872
Mia buona Mamma,
In questi giorni abbiamo pregato per Lei, mia buona Mamma, e per tutta la sua
famiglia; ma non voglio passare questi giorni senza augurarle felici questi
giorni assicurandola che nel giorno di Pasqua, fra le altre cose, celebreremo
secondo la pia di Lei intenzione una santa Messa all’altare di Maria
Ausiliatrice.
Poi avvicinandoci alla festa di Maria Ausiliatrice comincio per invitarla a
volerei un po’ in quest’ anno col sig. Tommaso fare una visita e così essere
spettatori almeno di una delle nostre feste.
Da fare immenso: sei mila ragazzi sono ai nostri cenni: parecchi hanno già fatto
Pasqua, il resto si va preparando. Preghi per questi distruggi tori di
pagnotelle, affinché li possiamo fare tutti buoni cristiani ed onesti cittadini.

Preghi anche per la mia sanità, che migliora ogni giorno, ma molto lentamente.
In questi giorni Ella mi farebbe un vero favore se volesse farsi mia interprete
presso alle persone di nostra conoscenza, con cui Ella avesse occasione di
parlare, di volerle riverire da parte mia, augurare buone feste e di assicurarle
che specialmente in questi giorni li raccomando tutti al Signore.
Dio benedica Lei, il sig. Tommaso, tutte le sue famiglie, e raccomandando a
tutti la povera anima mia mi professo con profonda gratitudine in G. C. Di V. S.
B. Obbl. mo figlio
Sac. Gio. Bosco
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